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Como già si piKvideva ,generalmente le 
feste di Nancy vennero ceiebrate secondo 
il programma già stabilito, compresa la ri-

lllil Hill 

vista, ed esse non hanno dato luogo ad 
alcun incidente pei iccloso per rapporti 
internazionali, 

• 1 pochi i,nornali arrivali fra ieri sera e 
questa matuiia discutono vivamente, se
condo il rispettivo loro punto di vis ta , il 
voto della Commissione del bilancio per 
l'esercizio prcvvisorio , e si didbndono in 
previsioni su quello che ne farà la Camera. 

La nostra opinione sull'argomento 1' ab
biamo già esternata in precedenti articoli, 
e i lettori sanno -he non era favorevole 
alla d o m p d a del Ministero. .\d ogni modo, 
quello elicci preme sopratutto è di uscire 
da questo stato d'incertezza, che danneg
gia i grandi interessi dell'amministrazione 
per aissensi meschini, che hanno giii du
rato troppo lungamente. 

Frattanto è cominciato su larga scala quel 
movimento dei Prefetti, che i nostri dispacci 
da Roma già ci avevano annunziato da 
molti giorni. 

Quanto possa esser utile al regolare an
damento delle Amministrazioni provinciali 
questo tramuiamento continuo dei loro Capi, 
che devono dirigerle, mentre non 'si lascia 
loro nemmeno il tempo di informarsi esat
tamente degli affari, lasciamo giudici tutti 
coloro che sono a conoscenza dei bisogni di 
un'amministrazione provinciale. 

D'altronde non facendosi alcun mistero 
delle ragioni per le quali un Prefetto viene 
messo da parte per sostituirlo con un al
tro, e quelle per tramutarli da una provin
cia all' altra , si può imaginare facilmente 
in quale concetto siano tenuti dalla massa 
delie popolazioni, alle quali si parla sempre 
di libertà cìeitorale, dicc^cienza e di tante 
altre belle cose, questi rappresentanti del 
potere esecutivo, i quali dovrebbero tenersi 

• air infuori di ogni partito. 

Sono invece tenuti semplicemente quali 
agenti eleilcrali del partito che al momento 
ha in mano il governo, e che all'indomani 
può essere rovesciato per dar luogo ad un 
altro, e quindi per ricominciare da capo lo 
stesso gioco ! 

Figuriamoci se questo possa contribuire 
alla buona amministrazione dello Stato, e 
rjuale rispetto e quanta stima debbano ac
caparrarsi i suoi funzionari!?! 

La I ivista niilil.u e 
mento delle (ruppe ' 
pubblica e il suo I-̂ ri 
mente acclamati ; ni, 
parola potrebbe daiv 
da parte della H'-im 

fbbe luogo, lo siila-
ammirabile, la Re

sidente furono viva-
non un l'atto nò una 
appiglio a lagnanze 

L' imperversare del tempo e la pioggia 
dirotta disturbaronc r.jiidaincnto della festa; 
ma non fu per questo meno entusiastica 
l'accoglienza fatta dagli abitanti di Nancy 
e Provincie contermini al Capo dello Stato, 
ed alle pubbliche lappresentanze. 

L'organo della siinnpa, che si crede in
terprete di BismarcK, sollevandosi al di 
sopra della bordaglia che si è compiaciuta 
in questi giorni di fare alla Francia una 
accusa di provocazione per queste feste, 
toccò invece la ccrda giusta dicendo.che 
la Francia è padrons di fare in casa sua 
quello che vuole. 

Bonghi ringrazia il Governo per la prospn-
tazione di questo pinjfetto, del ipialc chieilfi 
l'nrsanza a la Camera approva. 

Si leva le seilnta. 

latriamenlo Ikiliano 
C A D M E R À 

l'RKsiDENZA •. B i a n c h e r i 
Seduta del 6 >jiuono, 

L'on Cadotini a nume della Giunta generale 
del bilancio presenta la relazione sul progetto 
per l'esercizio provvisorio pei bilanci del 1892-03 
fino al 31 dicemhr". 

Esaurite alcune liiierrogazioni, l'on. Cocco, 
Ortu presenta la rei .zione sul progetto di pro
roga della convenziiiup sui servizi po.stali o 
commerciali marittimi, 
' La relazione propone l'approvazione della 
proroga: constata ohe la Navigazione Gene
rale è riluttante n cuneedere la proroga aveiido-
avuto afliilatnento quando accetta la proroga 
passata che sarebbe cessato lo stato provviso
rio, e perchè vuole assestare il suo materiale 
nautico. Jj'on. Cocco-Oriu si augura che que
sto sia l'ultimo dill'eriniento della proroga. 

Qiolitit prega la Camera di inscrivere al
l'ordine del giorno por liomani questo progetto 
e quello por i provvedimenti per Roma, e cosi 
rimane stabilito. 

11 presidente prodama quindi jl risultato 
delle votazioni a scrutinio segreto dei progatti 
ultii.iainente votati e che risultano tutti ap
provati a gra'iide maggioranza 

Gioitili presenta il progetto per l'eseuzioiio 
della tassa del 10 Ofl per i 500,000 {biglietti 
della lotterie di Anagni, già concessa. 
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Secolo XVI . 

Traduzione di A. Z. 

ESERCIZIO PROVVISORIO 
In questi giorni si p.trla dà tutti a diritto 

etl a rovescio sulla domanda di esercizio prov
visorio. K per ciò che noi crediamo oppor-
timo dì pubblmarn la rel-t^iono del ^Presidente 
d(d consiglio ai iJepufatì : 

« .Signori' - Seconilo le ilicluarazioiii fritte 
dal Governo alla Camera il giorno 27 maggio 
p. p., ho l'onoro (li iirosentare un disegno di 
legge per 1'esercizio Jpruvvìoor'o del bilancio 
1892-93. • 

Lo disposizioni del disegno di legge sono con
formi a quelle approvate per l'esercìzio Oiian-
ziario 1886-87 con la legge 30 giugno 1886, 
numero 3937, con le sole mod.Bcazioni richie
sta da circostanze speciali allo esercìzio 1892-93. 

Col primo articolo si fa riferimento al pro
getto di bilancio del 25 novembre lù9I e allo 
note di variazioni posteriori, non che ad un 
disegno di legge ohe si collega al progetta di 
bilancio niodesiiuo, producendo una economia 
già, approvata dai due rami del Parlarpento. 

La facoltà ohe si chiede coll'articolo secon
do, di eccedere cioè pei fondi di riserva an
che la quota proporzionale al tempo stabilito 
per l'esercizio provvisòrio del bilancio è re
clamata dalla natura stessa di quei fondi che 
sono destinati a sopperire a contingenze all'atto 
eccezionali, necessità che venne riconosciuta 
anche colla citata logge del 1880 relativa al
l'esercizio provvisorio del bilancio 1880-87. 

La disposizione contenuta nell'articolo terzo 
ed ultimo, ha' por oggetto di lasciare impre
giudicate, le prerogative del Parlamento per 
tutto ciò che ooneerue gli ordinamenti dei veri 
servizi. 

Il progetto ò composto di tre articoli, di 
cui ecco il testo; 

«Art. L - Pino all'approvazione degli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa per 
l'esercizio lliianziario 1892-93, e non olire il 
mese "i dicembre 18'J2j il Governo del Roè 
autorizzato a riscuotere le entrato ordinarie 
e straordinarie, a smaltire i generi di priva
tiva secondo le tariffo vigenti, ed a pagare lo 
spese ordinaj'ie e straordinarie che non am
mettono dilazione e quelle dipendenti da leggi 
e da obbligazioni anteriori, in conformità dei 
detti stati di previsione presentati alla Camera 
dei deputati nel dì 25 novembre 1891, secondo 
le disposizioni, 1 termini e le facoltà conte
nute nei relativi disogni di legge per la loro 
approvazione, tenuto conto altresì delle po
steriori note di variazioni e degli effetti del 
disegno di legge, n. 120 ohe modifica la spesa 
per le strade comunali obbligatorie. . 

Art. 2 - Pei prelovarneiiti, dai fondi di ri; 

serva il IMmistoro potrà nnclte eccedere la 
quota proporzioraie al temjio stabilito dal
l'articolo precedente per l'esercizio proiwi-
sorlo del b lancio, giustificandone 1' assoluta 
necessità con apposito liooroto da annettersi 
ai mandati o agli ordini del pagamento. 

<wVrt. 3. - Nulla sarà rinnovato, fino alla 
approvazione degli stati di (irevisiono, negli 
ordinamenti organici dei vari servizi pubblici 
e dei relativi personali; noncliè negli stipendi 
ed assognamonli appro\ati peri diversi Mini
steri 0 amministraidoni dipendenti, colla leggo 
del bilancio dì pre\isione 1891-92 e con quella 
di assestamento dei bilancio medesimo, salve 
le disposizioni derivanti da leggi speciali. 

nel pomeriggio salutato dallo sai 
ria del Castello. 

Venne ricevuto alla stazione dai 
dai deputali, dai magnati, dai dî in 
Corona o dello Stato, dal cloi'o o 
enorme. 

L'Imporiiloro al suo apparire fu accollo (l.-i. 
una grandiosa dimostrazione. ludi sul piazzai*-
della stazione si formò il corteo, , 

d'artiglle-

ministri, 
in dnlla 
da folla Q 

Movitnento dei Prefetti 
Siamo in grado di dare alcuni nomi t 

traslochi nel personale dei prefetti. 
11 comm. Basile , prefetto di Napoli, è po

sto a disposizioue del Ministero; 
Il prefetto Senise è richiamato dall'aspetta

tiva e destinato a Napoli; 
11 prefetto Civìlotti è richiamato dall'aspet

tativa e destinato ad Avellino; 
11 prefetto Pennino, da Grosseto è trasferito 

a Campobasso; 
Il iirefetto Colano, da Campobasso è trasfe

rito a Lecce; 
Il prefetto Pacces,.da Salerno è trasterito a 

Parma; 
Il comm. Giura, prefetto di Caserta, è po

sto a disposizione del Ministero; 
11 prefetto Dall'Oglio, da Rovigo è trasferito 

a Gas u'ta. 
Il [irefotto Silvagni, da Lecce è trasterito a 

Cremona; 
Il prefetto Bondì, da Cremona è trasferito a 

Salerno. 

Le grandi manovre d'agosto in Val d'Aosta 

Alle grandi manovre d'agosto in Vallo d'Ao-
•sta parteciperanno i reggimenti 59.0, CO.o, 73.o 
e 74.0, .sette battaglioni di Alpini, una batiwin 
di artiglieria di montagna, uno .squadrono di 
Lodi Cavaileria. 

Totale (1000 uomini. 
Il primo attacco presso Courinaveur si farà 

il 12 agosto. 
La brigata rappresentante il nemico si im

possesserà di Valgrisanche e respingerà il par
tito nazionale Duo al Forte Bar che attac-
cherà-

Gli alpini e l'artiglieria di montagna proteg-
g.'ranno la ritirata dei nazionali con scara-

•muccìe finché contribuiranno a respingere il 
nemico. 

Ci sarà grande rivista finale fra Ohatìllon e 
Verrer. Si alferma che la presenzierà il Re. Il 
piano Allora cosi stabilito potrà subire modi
ficazioni. 

— CamminiaiHO allora, rispose Raoul. 
— Camminiaiao. 
Il giovine e la vecchia si rimisero in viag

gio l'uno a fianco a dell'altra, e camminarono 
a lungo abbastaazii senza scambiare una pa
rola, quantunque for.se, i pensieri che si succo-
4evano nella loro mente avessero da una parte 
-e dall'altra pjù d'un punto d'analogia. 

Essi attraversarono i duo villaggi, dei quali 
J^Rrgherita aveva parlato, e tanto nell'uno 
che nell'altro non fecero cattivi incontri. 

Quando giunsero alla Rixuse erano le sei 
del 'taatitino; torba Inutile il dire ohe la notte 
era ancora profonda te clie tutii ì contadini 
dormivano nelle loro case gelidamente chiuse. 

— Ora, signore, disse Margiierita quando 
ebbero oltrepassato lo ultimo case della bor
gata, vi ripoto che, per qui, non avremo, piii 
nulla a temere dai Grigi. So vi eentiste trop

po stanco, nulla e'impedirebbe di entrare in 
un granalo isolato che ooncsco, ad una mezza 
lega da qui, e dormire pacificamente per due 
0 tre ore onde riprender forza. 

— Dormire!., gridò Raoul, dormire quando 
si tratta di ritrovare e di difendere Rosa!... 
Sarebbe codesta una debolezza e quasi una 
viltà che una donna mài più perdonerebbe!... 
;Siaino ancora lontani? 
I T ®b " signore, .siamo lontani, molto lon-
Itiini, e se la strada è stata bella fin qui, non 
larderà molto a diventare veramente spavan-
tovo'e... 

— Che importa':',.. Poiché altri passano, poi
ché passerete anobi; voi, bisognerà bene che 
ci passi anch' io. 

— Venite dunque, signore, e che Dio per
métta, nella sua giustizia, che le vostre forze 
siano all'altezza del vostro coraggio!... 

Dopo due nuovi; oro d'un rapido cammino, 
il campanile del villaggio di San Lorenzo ap
parve ai viaggiatori. 

Margherita si fermò. 
— Signore, disse, voi dovete aver fame ? 

' — Sì, rispose Raoul ; non ho mangiato da 
quasi vontiquattr'ore, che il pezzo di pane che 
mi avete dato questa notte,... ma se bisogna 
aspettare, -aspetterò, e come lotto contro la 
fatica, lotterò anche contro la fame... 

Margherita cercò nella . sua bissacca, ma 
non ci trovò che la llascbetta per tre quarti 
vuoto. 

— Pili nulla!... disse piano. 
Poi 8 voce alta chiese. 
— Avete denaro, signore? 
«=. Si. . 

— Tanto meglio, perchè col denaro si ac
quista del pane... Datemi una moneta, e at
traversando S. Lorenzo ayró quanto occorre. 

Raoul si frugò tosto in saccoccia. 
Ma nella sua giubba, che il giorno prima 

conteneva una|borsa pesante e piena d'oro non 
c'era più nulla. 

=" Ho perduto la mia borsai gridò, quando 
ebbe ben constatato che le altre sacooocie erano 
perfettamente vuote come la prima. 

— No, signore, rispose Margherita, voi non 
avete perduto nujia, vi si ha derubato. 

— Chi dunque? 
— tino dei banditi che Vi: hanno assassina

to... Lo avrei scommesso, perchè il contrario 
sarebbe stato poco verosimile. 

— Che fare? 
-» Non v'inquietate, signore, io provvedorò 

a tutto... Voi avete fame, e mangerete. 
— Qual'è il vostro progetto? 
— Oh! è un progetto molto semplice e che 

non vai la pena d'essere spiegato... Noi stia
mo por separarci. 

— Separarci! grido Raoul, e come volete 
che trovi la streda senza il vostro aiuto?., 

•— Non sarà lunga la nostra separazione. 
Voi Vddete là, in faccia a iioi, il campanile di 
San Lorenzo, non è vero. 

=- Si. 
—• Il villaggio non ha ohe una strada sola, 

0 per meglio dire il %'lllagglo noìi consiste che 
in una doppia (Ila di [case allineato da ogni 
parta della strada... Non si può sbagliare... un 
cieco non si perderebbe... 

— Ebbene? 
- Ebbene, signore, io vado innanzi, voi mi 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — Anatolio De la Forge, e 
presidente della Camera, è morto. 

VIENNA, 6. — Nolizio dalla frontiera asia
tica recano che quelle popolazioni sono viva
mente alliirmateper lo spaventevole progn-sso 
del cbolera, che è già alle porte della Ru«sia. 

Le autorità russe hanno avuto istruzioni di 
prendere subito le più rigorose misure sani
tarie, cemrainan do pene severe ai trasgressori. 

VIENNA., 6. = 11 matrimonio di Herbert 
Bismarcli con la contessa Iloyos di Fiume si 
celebrerà il 21 oorr, nella chiesa protestante 
di Vienna alla presenza del principe di Bi 
sinarck. 

VIENNA, C. — L' Imperatore è partito sta
mane per Budapest, ove oggi cominciano le 
feste pel 2,5' aimiversarìo della sua incorona
zione come Re d' Ung,eria. L' Imperatore ar
riverà a Budapest alle 2 pom. Sarà accòlto 
in forma solenne alla stazione e accompagnato 
al castello di Buda. 

BUDAPEST, 6. —• L'Imperatore è giunto 

Sronaea_̂ eI_ Eegnp 
Roma, 6. ~ Anniversario della morte 

di Caoowr. —. Molto associazioni con bandieié 
e musica, ad iniziativa dei Circolo Savojà si 
recarono oggi nel pomeriggio a portare una. 
corona sul busto di Cavour in Campidoglio, 
commoraorandosi oggi l'anniversario della mor
te dello statista. L'assessore Cruciani ricevette 
1 dimostranti, e il proL Chierici ha pronun
ciato, applaudito, un discorso dalle Loggia Ca-
[litolina. 

La torre del Campidoglio avea la baudiora 
a mezz'asta. 

Staséra su Cavour pronùncia un discorso 
l'on. Bonghi. 

T o r i n o , 6 . — liìcorrendo raniiiversario 
della morte di Cavour il comitato permanente 
per le onoranze a Cavour, accompagnato dalle 
rappresentanze delle associazioni, da musica e 
bandiere, si è recato stamane a deporro nna 
corona sul monumento a Cavour. Si é recato 
poi a deporre un'altra corona a Santena sulla 
tomba, di Cavour. 

Bolosi ia, 5 . — Domani, come già vi scris
si, per commemorare il 31- anniverrarlo della 
morte di Camillo di Cavour, dì cui ricorrono-
sempre al pensiero le eminenti virtù, si inau 
guierà un suo busto in marmo nella piazza, 
Cavour per cura del circolo monarchico uni
versitario. 

lascierete fare un pò di strada, mi seguirete 
tra cinque minuti, per esempio, e ci raggiun
geremo a qualche centinaio di passi dopo l'ul
tima casa del villaggio. 
. — Ma perchè non vpleta attraversare quel 
villaggio con me?... È forse a cagione della 
povertà dei vostri vestiti? Ma rai credete dun
que tanto sciocco d'arrossire d'essere veduto 
in vostra compagnia? 

= No, signore, non credo questo, io non 
dubito né della vostra mente né del vostro 
cuore.,, ma bisogna che vi domanda in que
sto momento di fare quanto desidero... 

—- E non posso sapere il motivo che v' in
duce a dar tanta importanza a una cosa che 
ne ha sì poca? 

— Perche bisogna, 
= Ma almeno datemi una ragione buona o 

cattiva, non fosso ohe' per soddisfare la mia 
curiosità... 

— E se vi do questa ragione, mi lascierete 
fare a mio capriccio? 

— Sì. 
— Me lo promettete? 
— Ve Io prometto sul mio onore... 
= Alllora, signore, poiché adesso non ave

te più il diritto di stornarmi dal mio progetto 
qualunque esso sia, posso dirvi la verità; que
sto pane die ci occorre, e che non posso com
perare, vado a chiederlo in elemosina... sten
do la mano ad ogni casa, [attraversando San 
Lorenzo, Ano a che delle anime caritatevoli 
mi abbiano dato II necessario, (e voi che sie
te nobile, signore, [parche capisco che siete 
nobile, quantunque ignori il vostro nome, 
comprenderete che npu è possibile che un 

Mg, 

gentiluomo sia veduto dai contadini in com
pagnia d'una mendicante... 

E senza nemmeno attendere la risposta di 
Raoul, Margherita s'allontanò d'un passo ra
pido volgendo di quando in quando il capo 
per assicurarsi che il giovine nOii cercava di 
raggiungerla malgrado la sua promessa. 

CAPITOLO IL 

I I E a n t il s in a 

Raoul, profondamente tocco daU' assoluta 
devozione manifestala da quella povera donna 
ohe sembrava avergli venduto l'anima sua in 
cambio della vita ch'egli le avea conservata, 
segui senza fretta la strada che conduceva a 
San Lorenzo, attraversò il villaggio e, a qual
che centinaio di passi dopo l'ultima casa, trovò 
Margherita seduta e che l'attendeva. 

Da lui raggiunta si alzò. 
— Guardate, signore, gli disse aprendo la* 

sua bissacca, guardate ci sono ancora delie-
anime buono nella montagna... gli abitanti di 
San Lorenzo non sono ricchi e i tempi sono 
molto cattivi, però io non ho avuto che ai 
battere alla porta di tre case; non ho avuti 
ritinti da nessuna, e mi si è dato,.non abba
stanza forse per un festino da prihóipe, ma 
abbbastanza almeno per un pasto da viggia-
tore... 

{Conitnua) 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione cotUro la Grandine 

(Vedi l'V pagina) 

http://for.se


Il discorso Inauguralo sarà tenuto noi Liceo 
Rossini dalKon. Dosidorsto Ohiai!e5: yi-ègraildo 
aspe.ttaUva por sentirà .la parola' di^juos^to o-
grogio deputato piomouleso. 

PIMBUS or NIOTlIiE 
A Fironzo Tofani Fratioosco, pisano, soldato 

noi 3' (}(soio, oorapngnla telegrafisti, si gettava 
da una lìoostra doli' abitaziono del colonnello 
OÌRIÌUIU, di cui era attondonto, rinaanendo in
forme cadavere. Aveva dato segni di aliena-
iiione mentalo. 

X A Sondrio il pretaro locale condannava 
alla pena di 25 giorni di reclusione, ti;e guar
die di iiuanzn, io quali, dopo di aver abbatuto 
alcune spranghe di difesa del ponte sull'Adda, 
(Phe metto a Piodo, avevano, d'accordo fra di 
loro, accasati autori del fatto alcuni poveri 
innocenti pastorelli. 

. i.X; •'?i ;'f,"n\'n<'i'* da Ijivorno.che l'attori) Kr-
' n'osto Ressi ha in animo di presentarsi candi-
di,ito alle prosi.irae elezioni politiche. 

, X A Livorno il maestro Mascagni, alla pre
senza del sindaco e di vari assessori, ha suo-

j^ata al pianoforte l'Inno Inauguralo commes
sogli per l'occasione dello scoprimento dol mo
numento a Vittorio Emanuele. 
: X A Oenova, provenienti dal Piata giun
sero ! pirosoafl Paolo BoselH ed Andrea Da
ria, il primo dei quali di proprietiV dell'arma
tore Sturle-o, aveva a rimorchio il secondo, 

.dell'armatore Ropetto. h' Andrea Daria io-
vette essere rimorchiato in seguito alla per
dita dell'elica. 1/infortunio avvenne mentre 
trovavasi in pieno Oceano, e fu rimorchiato 
fino a Malaga da un piroscafo spagnolo, il cu 
capitano chiese per tale servizio una garanzia 
.di,2,50,000 lire. Da Malaga venne poi rimor
chiato Ano a Genova dal Paolo Boselli. 

jRo: INAGA DELLA ?ROVI HCIA 
{Nostra Cerrispondenza) 

Ci t tade l l a , 6 . — È bene a saperlo. Tutti 
gli anni nell'occasione della testa'dello-Statato 
fra 1 diversi edifici pubblici illuminati, si con
tava anche quello della locale R. Pretnra;5que-
sto anno - cosa.iu,solita • la Pretura brillava 
. . . . per la sua oscurità. 

È invoce a lodarsi il ; Delegato di Pùbblica 
Sicurezza, ohe non ha voluto essere inferiore 
agli altri o che seppe degnamente illuminare 
il.proprio uljlcio. 

CRONACA DELLACITTl 
(k)nsìi?!io Comunale 

(Seduta del tì giugno) 
I consiglieri giungono colla vettura Negri ; 

nei posti riservati al pubblico poca gente, nem
meno l'ombra di uno sportraao. 

Alle ore 1.40 s'apro la .seduta. 
Sono presenti 3G consiglieri; 
Trieste, Parisi e Luzzatto-Dina fungono da 

scrutatori. 
II Sindaco legge una lettera dall'avv. Bar

baro che insisto nelle date dimissioni da as
sessore, pur mostrandosi grato della fiducia del 
Consiglio. 

Aocondìscendeiido !a richiesta del Preside, 
il bonsiglio inverto l'ordine dogli argomenti 
portati alla discus.siono. 
' SI approva ad .unauimìtj'i la maggiore spesa 

per condurre a toriiiino il nuovo fabbricato in 
via del Gallii.in L. '24848.75, e della spesa In 
i l 2^151.'20 por la costruzione del marciapiede, 
delle vetrino pei negozi ed altro. 

E si approva puro con.34 voti favorevoli e 
3 contrari la moziono (li alcuni consiglieri por
che venga assegnato per le corse al galoppo, 
da darsi in piazza d'armi nella stagione del 
Sìin'to, la somma di L. Ì:M) quale premio del 
Municipio. 

'Questi duo argonienti sono approvati in se
conda lettura a Iprraini abbreviati "por auto-
rfezaziono del r. Protetto. 

Indi si passa all' esunio del conto OQ^iutn-
Ilvo dello Spedale Cifrile viferibilp all'anno 
1800. • , . , 
, L'asse.ssore Sacerdoit logge una lunga rela

zione' 0 propono al Consiglio che si approvi .11 
conto stesso. : . 

Ftià, rlchiaraaiidosi ad un'osservazione del
l'assessore, raccomanda che l'amministrazione 
dol|o Spedale provveda con ogni energia .alla 
riscossione ilei debiti che i Comuni contrag-. 
goiio verso la stessa por il mantenimento di 
malati poveri. Osserva che gii iptopessi pro-
vonienti dalla massa di questi debiti, i quali 
sono puro a credito dello Spedale, possono far 
fronte allo eventuali spese da, sostenersi por 
la riscossione dei debiti sto.ssi. 

Sacerdoti, ae'còglle'ndó i'' osservazione, enu
mera io pratiche' fatte con pai'occhi Comuni 
ed autorità amiAìni.strative per addivenire alla 
liiluiduzione ed al saldo dei debiti per cure di 
poveri allo Spedale. 

In molti casi codesto pratiche riuscirono 
pressoché Inutiil, 

Maluta non dubita .sull'esistenza dello pra
tiche stosse. .Constata però il fatto che (e au
torità non protessero a sufflcienza le domande 
dello .Spedale por il ricupero dei ofètlilì pro-
fo.ssati verso i Comuni, 

I soli crediti che veramente si esigono sono 
quelli provenienti da cure di malati apparta-
nonli a Stato estoro. 

Coi nostri piccoli Comuni si «sino adunque 
mezzi enorgici ; gli interes,si accumulati sui 
crediti basteranno a soddisfarne le .spese. 

Lussatto-Bina osserva che nel 1890 la pro
prietà fondiaria dello Spedale non fruttò che 
il 30 O/o. Con piccolo frutto soltanto lo impo
sto possono ossero pagate. 

Quosto fatto consiglia l'amministrazlono spe
daliera a liberarsi ad ogni costo ed alla prima 
occasione della proprietà fondiaria, 

Fuà, a questo proposito, osserva'Jgll ell'ettì 
cattivi portati dulia brutta annata sulla ren
dita doi fondi ; la vendita, in ogni modo, non 
può essere consigliata, né tanto meno pro
posta ; si vendo so l'occasione si presenta fa
vorevole. 

II Sindaco raccomanda di non approfondire 
di troppo questo argomento, che è fuori della 
competenza assoluta ilei Consiglio. 

RosnnelH, ascoltato con molto interesse, co
mincia col dichiarare non osservi cosa migliore 
per lo Spedale ohe una vendita con torna-.1 
conto. 

Os.sorva a chi dice che l'Ospitale viene sem
pre a chiedore denari, che quell' Istituto basta 
a s6 ; tuttavia, quando esso ha finito quella 
somma ohe gli è dato di erogare in boneflcen-
ze, domanda di essere pagato dal Comune per 
il servizio prestato ai malati poveri. Ciò non 
è che un suo diritto, perchè oltre la misura 
segnata dalla sua rendita, l'Ospitale non è te
nuto ad accogliere i malati. 

Dice ancora che se il consuntivo del 1890 
segna un deficit di 25;mila lire, quello del 1891 
porterà un avanzo di L. 3000. 

Ringrazia, a nome anche dei consiglieri d'am
ministrazione dello Spedale. 1' assessore od i 
consiglieri Maluta e Fuà, assicurando ohe l'am-
rainlstrazloné ha tentato ogni mezzo per la 
riscossione dei suoi crediti; benché realmento 
avvengano molti ed impraveduti insuccessi. 

L'assessore Sacerdoti risponde ai consiglieri 
e si passa alla votazione. 

Il Consuntivo dell'Ospitale, per il 1890 è ap
provato all'unanimità. ' 

Si passa quindi all'esame dol Bilancio Pre
ventivo del 1892 deiramralnistrazione d ' i l 'O-
spitalo Civile concorso del Comune noli,-» spesa 
(!• lettura). 

Sacerdoti legge una lunga e dettagliata re
laziono ij.;. 

Rosanellt teme che il Consiglio s'impres
sioni sulla falcidia ohe fu fatta dalla Giunta 
alle spese vittuarie e per i medicinali. Egli 
non crede possibile tanta diminuzione, e teme 
che il bilancio non abbia di poi a soffrirne. 

Maluta parla sulla Cllnica Ostetrica. De
plora che la Provincia abbia negato il suo so
lito -sussidio ili L. ."iOOO per la apertura di que
sta Clinica durante le vacanze universitarie 
dell'autunno. 

Spera che la Giunta provveda in questo ar
gomento di pubblico interesse. 

Fuà rileva il fatto che la Giunta vorrebbe 
ripartita in un quinquennio (Ino al 1896 in 
alcune sue partì la spesa a cui il Comune si 
assoggetta a favore dell'Ospitalo. 

Ciò gli sombra contrario alla buona ammi
nistrazione. Fino a quell'epoca gli aumenti 
sono possibili e potrebbero avverarsi'altro do
mande di nuovo somm \ Ne ciò sarebbe nuovo 
per il Consiglio: anche il prevoutìvo del la
voro del Gallo e quasi tutti gli altri, fatti da 
poco tempo, a questa parto, furono e sono 
sempre al di sotto del vero! 

Sarà forse impopolare il lesinare sullo spese 
per l'Ospitale; ciò non importa: i bilanci de
vono essere rietti, veritieri, sicuri ! 

Fra l'anno presente ed il venturo si divida 
la spesa e la si imposLI nei relativi bilanci. 

Uunaron, con Indecifrabile brevità accouna 
ad un progetto che dovrà sclnilore totalmente 
l'amministrazione Sped.tliera dalla Municipide. 

Nemmeno l'assessore Sacerdoti lo couipreude 
od il cons. Miinaron non è Contento della ri
sposta che gli vien data, la quale soltanto in 
parte appaga il suo desiderio, restando insod-
di-sfelto sopra un argomento tlella mas.sima im
portanza, ch'egli avrebbe voluto ufficialmente 
0 ufficiosamente UV annunciato. 

Si riprendo la discussione sulla spesa del 
Comune per lo Spedalo e sul modo di ripar
tirla nei bilanci avvenire, 
ì Prendono pai'te alla discu.ssiono i consiglieri 
Fuà e Maluta, il . indaco e l'ou. Colpi, il quale 
ultimo si associa ' alla |)roposta Fuà e la ap-
p:iggia con quella finezza ed esattezza di ra
gionamento elio gli è propria. 
; Infervióiio nella disoussioiie anche l'asses
sore H(nnanin-Jaeur, il quale, osaminandq io 
probabilità doH'avvoniro od i' possibili bilanci 
del Comune sostiene la proposta della Giunto. 

I contradditori della Giunta sono dopo que
sito spiegazioni, persuasi sempre plii nella loro 
iilea: soltanto il cons. Munaron si converle 
d'un tratto e francamente lo dichiara! 

~ Dopo di ciò una questiono, o per meglio dir? 
un batjibocco sulla priorità nella votaî ionO 
tra la proposta della Oiunl.'l e l,-̂  moiiincazioiiB 
del cons. Fuà. 

Generosamente e per farla flnitn, l'avv. Fuà 
consente si voti l'ordino del giorno della 
Giunta: vienoj approvato nella parto [riguar
dante il concorso del Comune e la quantità 
della spesa, ma è respinto, nella parto riguar
dante la impostazione della stessa sposa nel 
bilanci. 

Si motte quindi ai voti la proposta Fuà: 
anche questa è respinta. 
g, Cosi il Consiglio ha dotto ; il debito o' è ; e' é 
la voglia di pagare ; i denari ci sono ; man
cano soltanto e non si -sanno stabilire i modi 
ed i termini per il pagamento. 

Noto così di sfuggita e per la cronaca, 
senza coinmeuti, che un consigllero dopo que
sto risultato, ha pubblicamente esclamato: 
questa è la votazione dell'assurdo! 

* 
tt * 

Mancando il numero legale, il Consiglio in 
seduta segreta non prese alcuna deliberazione. 

COT 

CQBSE M._IG_AL0PPO 
LA PISTA 

Lo splendido e.sito delle iscrizioni - 90, con 
53 cavalli - ha fatto spingere i lavori in Piazza 
d'Armi por l'allestimento dell'ippodromo. 

L'incarico fu allldato all' ing. Edgardo Pic
cini che si è dedicato al nuovissimo incarico 
con tutto l'entusiasmo del suoi giovani anni e 
della sua passione pei cavalli. 

Sulla vastissima Superficie pianosa delia piazza 
d'armi, su quello spazio che lunghi lavori del 
Genio .Militare avevano reso più saldo, l'inge
gnere ha tracciato la pista e piantato le tri
bune - Pista por le corse piatte e siepi e pi
sta ad otto per ostacoli. 

> ' ' * » 
Padova vedrà per la prima volta corso al 

galoppo che corrispondano alle ultime esigenza 
dello sport, per cui non Sajià per tutti i lettori 
superflua nozione un cenno sulla pista ad 
otto. ' 

Il nome le deriva dalla sua forma che so
miglia appunto al disegno d'un S. L'otto è 
tracciato sul prato compreso nell' ovale for
mato dalla pista per' la corse piatto e di 
siepi. 

So nella corse al galoppo si corressero solo 
corse piane come si faceva coi fantini in Prato 
della Valle sarebbe stata sufficiente la pista 
circolare - o meglio ovale - ohe misura metri 
1260 con duo rnagniUoho diritture di 280 ra., 
e due curve di 110 metri di raggio. Sulla stes
sa pista si possono correre anche corse a sie
pi, perche le siepi sono mobili e con un colpo 
dt mano il trasporto è fatto. Ma vi sono altri 
ostacoli che non si possono muovere: rauric-
ciuolo, sbarra fìssa, siepone doppio, talus, fosso, 
riviera, banchina irlandese ed altre combina
zioni di siepi sbarre 0 fossi. A questi ostacoli 
(issi è specialmonlo dedicata la pista ad otto 
in tutte quelle corse (steeple-chase) nelle quali' 
si finge di percorrere un terreno nella cam
pagna molto accidentato. , 

A seconda dell' importanza dolio steeplo si 
corrono ostacoli diversi e parecchi ippodromi 
hanno variate piste ad otto che intersecano la 
pelouse e no escono. 

Il percorso sognato con bandiere a se
conda delle corse è un po' dllBciio per cui 
si trova spesso nelle relazioni delle corse e-
stere: « cavallo X in testa fino a metà percorso 
- disqualificato perchè sbagliò pista.» Natu
ralmente quosto succedo ai cavalli cho condu
cono la corsa. 

A Padova - come in moltissimi altri ippo
dromi - la pista ad otto è unica. Ha di co
mune con l'ultra le due curvo e traversa due 
volte il prato con due diagonali intersecate da
gli ostacoli. 

Ecco uno straccio di diseguo per darne una 
idea, poro senza impegno nello proporzioni e 
nelle curvo. 

Il tracciamento della pista è riescilo tosto 
felicemente per quella parte che cado sul ter
reno l.worato dal Gonio Militare, ma la dirit
tura a mezzogiorno o la curva a ponente attra
versano una zona irregolare percorsa da riga
gnoli 0 segnala da dislivelli notevolissimi pel 
piede delicato d'un galoppatoro, L'ing. Piccini 
ha procurato drenaggi, chiuso le bassure, ra
schiato lo sporgenze ed ha conferito alla pista 
quello migliori (lualità cho la frotta dei pro
getti e deirosecuzioue o la ristrettezza dei mez
zi non avoano nemmeno permesso di sperare. 

Ora si lavora per rendere il terreun leg
giero, togliendogli ogni durezza del l'ondo cre
tóso. 

I, Piccini è coadiuvato in questa partita -

con ogni diligenza dal Marchese 0. Ca.sati le
nente in Roma Cavalleria. 

Lo tribune sono piantate lunfeo l.a'dirittura 
di tramontana a 8 mètri dalla pista e la lunga 
fila è tagliata dal pesage con tribuna propria 
e da! palco della presidenza posto un po' a 
sinistra, per permettere all'arrivo un libero 
percorso dritto di duecento metri por l'ultimo 
slancio. 

La tribuna od il recinto dei pesage sono -
ben s'intende - il contro più importante por gli 
appassionati ed i tecnici, comprende il locale 
pel peso a dieci boxes pei cavalli, un largo 
spazio per passeggiarli, caffè, totalizzatore 
ecc. eco. 

Dall'alto della tribuna dol pesage l'ippo
dromo ha aspetto simpaticissimo : al dilà della 
distesa del prato, a mattina, le cupole di Santa 
Giustiiiìj e del Santo che sbucano fra gli al
beri ; dì fronte gli alti pioppi |lungo Bacchi-
gliono : a destra, verso sera, la linea ferro
viaria, gruppi d'albori pittoreschi dietro la 
chiesa od il campanile di Brusegana e sul 
fondo le brune curve degli Euganei - elle rie-
sciranno tanto più precisa quanto più chiare 
le giornate. 

Abbiamo l'ippodromo, una buona pista od 
un buon campo quale promettono le iscri
zioni. Non manca che la certezza de! bel 
tempo - ma vi -sarà. 

Sta/tino. 

Oli studenti a Venezia 
Il.a 

VENEZIA 6 giugno, sera. 
Faccio seguito alla mia di stamane. 
Alle 9 1?2, dopo che gli studenti ebbero, 

nella piazza affollatissima, cantato per ben tre 
volte r« Inno universitario», si diressero al 
Molo, prendendo d'assalto i tre vaporetti de
stinati per condurli alla stazione. 

Nella galleggiante che li seguiva, splendida
mente illuminata a palloncirìi, presero posto 
gli artisti bortèsoraonte mandati dal Municipio 
per la serenata e gli studenti Binda o Marco-
lini.della Scuola Superiore e Spohanzon del
l'Università, nonché il maestro conte Vittore 
Moro-Lin, accompagnatore al piano. 

Quando il corteggio natante si mosse, scop
piarono applausi ed avviva dalla gente aflbl-
lata alla rive, mentre nei palazzi pubblici e 
privati e negli Atìte/.^l-fiancheggianti il gran ca
naio si accendevano fuochi di bengala. 

Splendido I'elTetto della Salute illuminata, 
della Prefettura, dell'Accademia, di Ca' FosCa-
ri, dove gli Studenti intuonano per la centesima 
volta il loro inno,, mentre verso levante com
pare, splendido di luce rossa"é affollato di po
polo, il Ponte di Rialto. 

I vapori, la galleggiante, filano via fra gli 
applaiLsI, fiancheggiati e seguiti da un numero 
straordinario di gondole e di natanti d'ogni for
ma e dimensione. A. quando a quando si tace 
per udire i suoni ed i canti olio s'alzano dalla 
galleggiante. 

Bellissima la Ca'd'Oro illuminata, il Museo 
Correr, la chiosa di S. Simeone, meta del de
lizioso viaggio sui liquido elemento. 

Sono le 11 ];4 ; la stazione è,invasa dalla 
folla variopinta, rumorosa ; il trono è preso 
d'n.ssalto : un fischio, un ultimo applauso che 
pareva non volesse finire, un ultimo agitarsi 
di fazzoletti e berretti Il treno è par
tito. 

Così é finita una festa simpatica, nell'ordine 
più perfetto, come era incominciata; una fe
sta che s'iniprimoi'à. corno uno dei più cari 
ricordi, nella memoria dei nostri studenti. Con 
essi ricorderà questa festa Venezia tutta, che 
ha diinosirato anonra una volta, e noi modo 
più splendido, con quanta gentilezza di senti-
monto e delicatezza singolare dì'dimostrazioni, 
comprenda ed attui i doveri della ospitalità. 

n. g. 

Movimento elettorale. ' 
L'Associazione liberale Commercio indu

stria e lavoro, convoca per il giorno 11 corr. 
io Assenib'ea generale i soci per assistere alla 
relazione della presidenza, discutere .suT pro
gramma lunuiinisti'ativo per le prossime ele
zioni e nominara il Comitato elettorale per 
lo stesse. 

Espos t i . 
Sappiamo che in seguito al comunicato 

da noi inserito nel giornale dei 3i passato 
Maggio, col quale la onor. Deputazione 
Provinciale rilevava, che il Consiglio d'AiO-
ministriizione degli Esposti avea male in
terpretalo, ed applicato l'art, f. del nuòvo 
statuto, il sud. Consiglio sta allestendo un 
ricorso alla Spettabile Giunta .\mmini3tra-
tiva l^rovinclale onde abbia a decidere iii 
argomento. 

* 
liìi veiirtitii dolio s t a b i l t m o n t o T a r d y 

e Uoiiech. 
La vendita dello stabilimento metallur

gico della Società Anonima Tardy e Be-
•ìech è un fatto compiuto, avendo gli ob-
bigatari svizzeri e germanici firmato a 
Genova tra loro un accordo. 

La Societi'i di Torni prenderà pos.sesso 
appena stipulato il contratto quindi ii ini-
zieranno i lavori avendo avuto dalla Società 
Mediterranea, e non dal Governo, una com-
mifiSiono importante di rotaie. 

La Cittadinanza tributò elogio al cvira-
tore Macina che seppe, dopo Infinite dif
ficoltà, portare a termine questo Importante 
affare vitale per Savona. 

Sta per organizzarsi dagli operai una di
mostrazione in segno di riconoscenza. 

V 
I * a 

U n a g r a v o c a u s a c o m m e r c i a l o 
fu ieri discussa alla Seziono P del'-nostro Tri
bunale. 

Il sig. La Moltiè (e para anzi un gruppo di 
azionisti) di Genova impugna il bilancio 1891 
della Società Veneta e la deliberazione dei-
r.Assemblea che lo approvò sostenendolo vi
ziato di mancata valutazione di alcuni beni 
cho vagliati esattaraontd coi subiti deprezzi, 
indicavano una perdita di circa due terzi del 
capitale sociale. 

Per La Moitié eranvi gli avv. Rolando-Ricci 
di Genova e Rossi di qui; par la Società Ve
neta l'avv. Foffani. 

Assoc iaz ione Magis t ra le , 
L'adunanza indetta tra i maestri ele.non-

tari de' Comuni del Distretto di Padova, allo 
scopo di cnstituira un'associazione, non meno 
di quanto si fece ne' Distretti di Gamposam-
ploro, Monsellce e Piove, ebbe luogo giovedì 
2 p. p. in una sala della trattoria Stoppato. 

Abbastanza numeroso fu il concor.so di mae
stri : ogni Comune, vi era rappresentato. 

Il comitato promotore espose a mozzo d'uno 
dei suoi membri, lo sopo dell'adunanza ed 
il bisogno che anche i maestri del Distrotto 
di Padova si stringano in legamo con altro 
associazioni, se vogliono ottenere reali bene
fici. 

Accolta con plau-so la massima dagli intar-
vonuti, venne poi per acclamazione scelto, fra 
ì presentì a presidente temporaneo, il signor 
Tonesi, Direttore Didattico a Piove, che, ac
cettando, seppe esporre molto chiaramente 
quali debbano essere i criteri della nascente 
ìstituzìons, accennando al modo, nel quale 
dovrebbe essere redatto lo statuto. 

Steso poi l'atto costitutivo della Società, fu 
pregato lo stesso sig. Tonesi|di volerne essere 
il Presidente fino alla discussione dello sta
tuto. 

Merita ogni encomio il Oomìtito Promotore 
por il buon esito fin r,a ottenuto. 

Sot toscr iz ione pe r il b u s t o in o n o r e 
di Ar i s t ide Gabel l i . 

8' Elenco 
Raccolto dalla «Gazzetta di Venezia» L. fiO.—-
Raccolte dalla « Perseveranza » » 267.— 
Modesto prof. Bonato » 9.— 
Oiulìano cav. Fenaroll per sé ed altri » ' 15.50 
Giovanni cav. Maierotti » 6:— 
Amato prof. Amati » 5.-^ 
Eduardo prof. Bassinì » 10.— 
Augusta prof. Bonardi » 6.--
Achide prof. Broda » 2 0 . ~ 
Luigi prof. Gamba » 5.— 
Giuseppe prof comm. De Leva » 10.— 
C. F. prof, corani. Ferraris » IO.— 
Ferdinando prof. cav. Galanti » IO.—. 
Ferdinando prof. cav. Guosotto » 12.— 
Jacopo prof. Sìh'esti'i » 10.— 
Emilio prof, comm. Teza » 20.— 
Pietro prof. Vittauuvich » 5.— 
Filippo Fenocchi r. ispett. scolast. » 2.— 
Insegnanti della r. .'Scuola Norraala 

di Aquila , » 20.50 
Società di M. S. tra gl'insegnanti 

elementari del Polesine » 10.— 
Antonio prof. comm. Portile » 10.— 
Consiglio Cora, della città di Belluno » 2^.— 

Sonvma 7' elenco L. 545.—. 
precedente » 1947.82 

Totale L. 2492,82 

* * 
S p e t t a c o l o d ' o p e r a . 
b''ìnalmente comparisce un po' di sereno ! 
Pareva nei giorni scorsi cho Padova fosse 

condannata a rimanere senza spettacolo d'o
pera nelia stagione del Santo. Invece oggi ci 
giunge notizia cho per iriìziatìva del cav. Ta-
boga, avremo a! Garibaldi 6 rappresentazioni 
straoratnarle del TROVATORI!. 

Per gli artisti si sussurano i nomi dol te
nero OalH e della signorina Giudici cosi fa
vorevolmente noti a Padova. 
i Quando avremo maggiori, paiticolari non 
mancheremo <ii d:irlì ; per ora non possiamo 
a meno di lodare incondizionatamente ha co
raggiosa iniziativa de| cav. Taboga. : 

« * 
L a Giun ta provi i ic ia le a jn iu in l s t r a t i -

v a di Padova \\\ ;idunanza del. 3 giugno 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò l'aliminaziono di alcuno restanz» 
attive ritenuto inesigìbili nel Comune di Oon-
selvc. 

Afiprovò :>ì riguardi del Comune di Castel-
baldo una modiflcazione al Regolamento nella 
tli-ssa di Cuocatico. 

Approvò alcune eliminazioni di restanze at
tive inesigìbili nel Connine di Bovolonta. 



Approvò una so'iUtuzimie Ji garan<!Ìa ipotc-
•caria alla Congresas ioao 'd i Cari tà di Ci t ta-
•delia. 

.. Approvò un presti to di I,. 4 flO a lavoro dei 
'ifrazioiiisti di Calmino volato iliil Cuinune di 

Baono. 
Dà pare re sulla Iraslbrinazioiie e ooncentra

monto di oporo pio propo.^ti dalla Congrega-
•Zionn di Cari tà di Cittadella, 

Approvò a 'cuno varia/anni alle listo el>'tto-
r a l i amminis t ra t ivo del Connine dì Battaglia. 

.'Vpprovò un deposito di winirtia delibaiato 
dal Comuno di Veggiano. 

Approvò la deliberazione del Comune di Villa 
Estense a pagare le annual i tà d 'ammortamento 
del prest i to di I,. 22000 con la Oas'-a depositi 
•e prestit i nieilianfo delegaziriiii. 

Invitò il Comune di Oastelbalile a pagar" al
l 'Ospedale Ippolita in Ronco d'Adige !.. 445.00 
p e r spedalità Albanese sotto In cnraininatorio 
•di legge. 

Autoi'izzó la Ocmgregazione di Carità di Oai'r 
mignano di Brenta a s tare in giudizio contro 
gli eredi l 'aggionato per pagamento a r re t r a t i 
-ili livello. 

Approvò a lcune variazu>ni alla Usta elet to
ra le amminis t ra t iva del Comune di Padova. 

Approvò le variant i deliberato dalla Giunta 
flomunalo alia lista elettorale amminis t ra t iva 
<li Treboseleghe. 

Approvò un mutuo cambiario dì L.,3100 del 
'Comune Hi Veggiano pel pagamento del ponte 
metallico di Trambacehe . 

Sospese la sue tleflnltive deliberazioni sulFac-
-oettazicno del legato Passina alla Congrega
zione di C u l l a di Seh i / z ino 

Tiene feinio il piooedente cnncbuiso su i t i 
sped i l i t i di (riusto \ 11 g i n n di Monsclice. 

Appiova l ' a u m e n t o di I n e 700 poi ta to al 
fondo della henefici-nz i nella foi inazione del 
bilancio 18^2 del Comune di \ egg ia i .o 

Appiova 1 bilanci 1802 dello Istituzioni am-
min is t i a to dalla Comunione Israelitici di Pa
dova 

\ p p i o v ò 1 conti consuntivi 1801 del Monte 
di P i e t i e Co inmissam Barcotto - Gizzo di 
Este 

Appiovò li conto con»untno 1802 dell ' Ist i 
t u t e Galliero di Tr ibano 

Appiovò 1 couti consuntivi 2982 e 1800 de
gli asili d ' Infanzia m Padova 

A n n i v e r s a r i o d i C a v o u r . 
Ieri pei il 31 annivei«ai io dalla m o l t e d 

Oavoui fu deposta pei cu ra del Muninpio i' 
piedi dell» s t i t u a del g lande , t i t i s t \ una bel-
l iss inu COIona, eccellente l ivore del hoi is ta 
Begjio 

G i i i s t i s s ì m a c o n l r a v v e n / i o n e 
l e u s e i a m P l a t o della Valle tre Guardie 

Municipali o t t e n e n il plauso dei presenti pei 
avet cons td t i to una conti avven/ione in un 
caso veiaraente giusto 

At torno al recinto e precisamente dalla 
par te dove si t rovano i casotti, cor reva a 
•briglia sciolta un cavallo a t taccato ad una 
•carrozzella, e il guidatóre non dava colla 
voce nemmeno un avviso, acciò i passeggieri 
si potessero a tempo r i t r a r r e dal luogo per 
cui pa.ssava l 'ardi to bucefalo. 

XiU contravvenzione constatata a questo gui
da to re dovrebbe essere seguita da molte a l t re , 
perchè, quan tunque ognuno ne comprenda il 
pericolo, pur tu t tavia quasi ogni se ra passano 
•sa quel punto a t u t t a corsa le car rozze l le . 

A P P E N D I C E (N, 84) 
del Comune - Otornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

Ha. H J l S a ^ d x 

— Si t r a t t a di provare che mi intendo in 
<tiploraazia quando noi fare a pugni! Avrà un 
bel fare quella C i r ce ; la s t rangolerò piut tosto 
che lasciarmi abbru t i r e da lei. 

Si vede dh quelle riflessioni inlimo, raccon
tato poi, ch^ lad ip lop iaz ia di Galiniard lasciava 
ancora a desiderare r iguardo alla rafUnatezza. 
JMa egli o ra t an to deciso a vincere, che il suo 
genio seg ie to , se si spiegava male sui mezzi 
(la i m p i e g u e , gli d n i una sicurezza infalli-, 
bile che gli pioinottoi i la vit toria. 

Porso (gli cons ide iava ta strangolazione Idei
la contess i sol tanto come una strangolazione 
Jnorale. 

Ent rando nel palazzo ed a t t raversando il 
«ertile, men t r e il t i m b i o c h o annunziava la .sua 
visita vibiava incoi i, (,'li parve di vedere al 
secondo pi ino, epi 11'ippai-tamento della con
tessa, s o l l m n ^ i una tendina delie (Inéstre, e 
« o m p a n r e , in u i lampo, il viso raggiante , il 
dolco SOI riso d Angela 

- E r a un incoiaggianiento e un buon augu
rio. Il pudoie , il colaggio, il valore dolla fl-

C o n c e r t o a l l ' I s t i t u l o M u s i c a l e . 
Vogliamo r ipa ra lo ad una dimenticanza av

venuta nella relazJone di ieri . 
Ci consta che i pianoforti di cui ieri si val-

.soro gli accompagnatori del concer to sono for
niti dalla di t taNicolóI.achin ep rovengono dalla 
fabbrica Rechstoin di Berl ino. 

P a l a z z o d e l l e S c i i n l o . 
Se alla prima rappresentazione, datasi ier 

sera , non vi fu gran concorse, g l ' in te rvenut i 
però si divert i rouo molto ad ammi ra r e quei 
quadrumani cesi bene ammaes t ra t i nello pan
tomimo e nei loro spigliati (•sercizi, da far in
vidia-a più di qualche ac roba t a . 

Le gr.aziose evoluzioni [lol dei cani , di razzi-» 
diverse, piacquero assai 

Negl" intermezzi, lo speltacoto è ral legrato 
da un distinto giocoliere che del polso fermo 
e colpo d'occhio fa mfrafit/ta^ 

Chi vuol dunque passare a l legramente un 
paio d ' o r e approfitti dol ((Palazzo delle Sci 
mio », e non si dimentichi a casa i bambini: 
o l i re a tanta varietà, e ' è da veder paranco 
un grosso maialo che sa l ta ba r r i e re e che 

balla la monferina. 
« 

* * 
C i r c o l o R o u s s i o r r e . 
Molta gente ogni sera alle rappresentazioni 

di questa eccellente compagnia eque.stro Va
ria to 6 il programma dei, t r a t t e n i m e n t i , o t t i 
ma l'e-secuzione. 

STATO C I V I L B T ) ! PADOVA 
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B O L L E T T I N O 
delle pnbblicAiiioni matrimoniali 

d e i 2 9 M a g g i o 1 8 9 2 

P/ ime ovtìbhcastom 
Oiso And ie i fu IjUigi cuoco con l'iorelli 

Teresa di Giuseppe cnsalinsza, 
Michelon Antonio di Giuseppe villico con 

Munera to Luigia fu Luigi vibica. 
Minazzato Pietro di Angelo r . pensionato 

con Bighetti Giustina fu Eugenio po.ssidente. 
Marcolongo Domenico di Luigi m u r a t o r e 

con Cesaro Sant ina di Luigi villica. 
Marinchio Carlo fu Prosdocimo calzolaio 

con Faccio Angela di (Siovanni s a r t a . 
Berti Giuseppe fu GLaconio: tipografo con 

Bussolon Regina fu Pietro s a r t a . 
Tut t i di Padova. 

Munare t to Augusto fu Giovanni tipografo in 
Fi renze con Beghin Maria fu Cater ino came
r iera in Padova. 

T K L E G R A M M I 

glia dovevano aiularlf) con t ro la madre . 
La contessa non riceveva più, ma r i ceve t t e 

Galimard. Ella t r a troppo line per non sent i re 
che quella visita inattesa doveva essere pro
vocata da gravi molivi. .Si t r a t t a v a di sapeiv 
so era una mimicela o un at to di sommissiqne. 

Al primo sguai-il", al l 'aria affabile di, Gali
mard , 'alla dolcezza del suo sorriso, la furba 
contessa comprese che e ra unaiminacGla, e si 
decise ad essere più dolce del suo avversar io , 
poco abituato alla dolcezza. 

Il palazzo, le cui finestre conservavano tu t to 
le tonde, era interiiamunte nel disordine di un 
trasloco di.screto, per cui la vil leggiatura 
non è che un preresto. Tut t i gii oggetti p re 
ziosi non erano soltanto r icopert i di fodere ò 
posti nelle scatole o neg'i as tucci ; e rano im
ballati. Le belle tappezzerie del salone erano 
scomparse; non («•ano r imaste che quelle che 
.servivano di port iere al giardino d ' i n v e r n o ed 
e rano s ta te r ivol ta te Grandi casse allineato 
presso alla por ta d ' e n t r a t a forzarono la con
tessa e flaliinaril a riftisiarsi in fondo, vicino 
alla portiera abbassata. Tut to denunziava una 
liquidazione corret ta , miitodica, non un t r a 
sloco. 

La signora di GuimaraiSs. quando ebbe dato 
ordine di in t rodurre il signor Gal imard, gli 
venne incontro seu.sandosi di r iceverlo in una 
camera così sossopra. 

— K 1111 favore prezioso por nie di essere 
r icevuto, - r i s p o s o Galimard. 

— Colle per.sone di spiri to la c ivet ter ia è 
inuti le, - disse la grande civetta r idendo e mo
s t rando i guant i logori che aveva alle roani 
per toccare, a l l 'occorrenza, gli oggetti da in-
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S I ' F T T A C O L I D E L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i ' U n i t i ~ Questa sera con
certo 

II C i r c o E q u e s t r e H o i i s s i e r e , in P r a t o 
dell i \ die, i l i i . i oggi un grande spettacolo 
allo Ole 8 i|'2 poin. 

P a l a / / o d e l l o s c i m i e . — Questa sera 
gì inde e v m a t a rappresentaz ione . 

S e r r a g l i o K l o d s k y . -— Rappresentazione 
il 'e oro 6 ed allo 8 ' ' 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN rtlATO DELLA VALLE 

*%? ) a< comaHcia ai (jenifori di acGompa-
/;-}io>vi i /oro bambini trattandosi di un di-
vc> 1/mento morate. 

S a IA R A J} A 

Della spoR-iia del secondo 
Si vnlea V antìgo mondo 
Pec iasctaro lo momdrio 
Del dtìlitti 0 dello giorie ; 
Mr. ora ei BÌ SGPVB del ^mìniero, 
DesUoiale più sottile e piìi[;ld^gioro. 

'Spiegazione delta Sciarada precèdente 
r'IANTI-ORI,r.A 

U n r a g a z z o d i 1 4 a n h l ' i c l i é s ì i m p i c c a 
Leugosi nella Provincia al Vicenza •• 
Alle 11 (lì stam.it t ina il giovane del negozio 

di par rucohiero Antonio Pedon a S. Lucia 
t rovò appe.«o per il collo nel re t robot tega il 
riigazzo qua t to rd icenne Pie t ro Rolcati. 

Una vicina del negozio slacciò la cinghia 
che gli s tr ingeva la strozza, ment re il giovane 
no teneva il corpo; sol ioyàlr i ì il ragazzo cadde 
inerte , morto. 

Il dott. 'Prnmbetli , il ilott. Marangoni e il 
Acrrimani ne constatavano poco dopo la mor te . 

Mol te ohe ha fatto la impressione più pe
nosa in tutta la cont rada che conosceva il 

cassare . • •• • ' :u • 
—- Non si sospetta punto, di fuori del lavoro 

che sì fa qui - disse Galimard ser iamente . 
— Non ho l 'abitudine di far sapere a tu t to 

il quar t iere i fatti di casa mia - ripetè con 
pgual tono la signora di Guijnaraiis. 

— Allora queste cas.se non par t i ranno ohe 
s tanot te? . ^ 

— Forse , n domani dì gr,an mat t ino , o dopo 
domani . Soii ben liber,'!. c a r o signore, di pa r -
tiro quando mi pare : sono in casa mia. 

— Ciò vuol diro che il palazzo non ò an 
cora V (ondulo. 

— Venduto! Per.-h(^? 
— Pensa di r i to rnare? 
-^ Chi me lo impedirebbe'? 
Tu t to quel principio di dialogo e ra stato vìvo, 

sonoro, animato da risatine f.-ilse. Ma la con
tessa (ira troppo ciiriiKa por perdere te,m,pp, in 
chiacchiore inutili, o flaliinard, nonostante la 
sua diplnmazia, aveva un' i inpazienza nial con
tenuta di uiungei-6 allo scopo. 

— Creilo - egli rÌK|iiise con tono giilimte, ma 
un po' brusco - d i o si iiouserebbe pìuttosta ad 
inipeilirlo di pa r t i r e . 

l'osse presentidieiito o fosse cattiva coscien
za, la eoiitessii sont'i la punta d'acciaio sotto 
la cortese risfiost;!. 
• — Chi potrebbe tratteniiriiii ciuitro la mia 
volontà? - ella disse fieramente. 

— Va, iniiarizì tutio, coloro che nini pos-
.sono soiiuirìii. 

Ottavi,-) nvrm' sdiignosainente, mostrò uiì 
seggiolone e ne preso uno per sé. 

{Continua} 

fanciullo servizievole, a t t en to , di buona fami-
gllirr"(rd'Ilit fatto Impressione ancora più vìva 
nei proprietari del negozio, che , nello sfU|)orp 
della imprevvlsla sciagura non .«anno spie
garsene nenneliu lontanainonte la caiKa. 

p u ò essere ohe. per giuoco egli abbia ap
peso b cinghia ad un chiodo iiilisso a circa 
due metri dal solo e infilata la testa nel nodo 
scorsoio, cho' la cinghia io abbia s t r e t t o in 
modo da toglierli la foza di r imetters i in piedi 
0 lo abbia setroeiilo 

Il fanciullo noi rnalliiio si era most ra to lieto 
aveva giuecato coi ragazzi della cont rada , 
allo 10. e t re quar t i s 'era comperato un pane 
nell.a,bottega vicina : non si sa ch 'egl i avesse 
dispiaceri in casa n con al t ro persone : perchi^ 
mai avrebbe dunque dovuto pensare a to 
gliersi la v i t a ? 

In un caso o nel l 'a l t ro il povero ragazzo è 
morto con disperazione della famìglia, con do
lore dei padroni e con mer.iviglia di tu t t i : 

S tamat t ina furono a Santa Lucìa le Auto
r i t à dì P . S . Dopo che vi si sa ranno r eca t e 
quello giudiziarie, il cadavere sarà t r a spor t a to 
al c imi tero . 

Mostre informazioni 
Notizie ria Vienna e da Berlino ac

cennano alla grand'e impressione pro
dotta in ' quei ciroolì governativi e 
nelle popolazioni dall'intervento del 
Gfranduoa Costantino di Russia nelle 
feste di Nancy, dalla visita non pre-
annunciata .ohe i r Granduca face al 
Presidente Carnot, dàlia loro inter
vista e dai colloqui intimi fra le per
sone componenti le due Case Militari. 

Si assicura ohe l'intervista ebbe un 
carattere molto espressivo per l'ami
cizia fra i due Stati, e che il Gran
duca, non appena congedatosi dal 
Presidente, telegrafò allo Czar il col
loquio avvenuto in ogni suo parti
colare. 

Siamo in grado di riconfermare 
ohe la massima parte della conside
razioni puhblioate dalle <« Hamburger 
Nachricten » sulla triplice alleanza. 
ed attribuite al Bismarck ex-gran 
cancelliere, sono invece di, origine af
fatto diversa, come sono tut*.' altro 
ohe, del Bismarolc quelle relative alle 
preiese probabilità della sua riconoi-
liazioilè. 'coU'imporatore Guglielmo. . 

• :p©i,2:-ticsolsi,3fJL 
O n o r i f i c e n z a 

; : ROMA, 7, o re 8 a. 
(F) AH'on. Lti'izatti fu acco rda to da l g o 

v e r n o g e r m a n i c o l 'o rd ine de l l 'Aqui la rossa 
,di 'l.a classo p e r la ptirte p r e sa nel la s t i 
pulazione del t r a l t a t o , i talo-tede.soo. 
L a l e v a m a r i t t i m a d e i n a t i n e l 1 8 7 2 

ROMA, 7 o re 8.25 a 
(F) Il m in i s t ro della mar ina ha p re sen 

ta to alla C a m e r a M p r e g e t t o di legge pe r 
1.1 leva mar i t l imi i dei nat i nel IS'72. 

Il c o n t i n g e n t e ^ b a s a l o a t r e m i l a c in -
q n e o e n t o u o m i n i . 

N u o v i Cava l l e t t i d e l l ' A n n u n z i a t a 
ROMA, 7 ore 9.20 a. 

(F) Sua Maestà ha confer i to con d e c r e t o 
del g io rno S il col lare del s u p r e m o o r d i n e 
d e l l ' A n n u n z i a l a a l l 'on . Domenico Fa r in i , p re 
s i d e n t e del Sennino; 

a l l 'un , leni mie g e n e r a l e senn lo ro Co 
sare R ico t t i Magnani ; 

al l ' on . c o n t e Cos tan t ino Nigra , a m 
b a s c i a t o r e d 'I tal ia, a V ienna . 

Si ha poi da Vienna , ohe lo s t e s so am
b a s c i a t o r e Nigra è s ta to n o m i n a t o m e m b r o 
i le l l 'Aociidemia de l le Sc ienze . , 

A n c o r a d e l i a v i s i t a : a i ! % a n c y 
ROMA, 7, ore 10 a. 

(G) La not iz ia i naspe t t a t a de l le v is i ta flel 
G r a n d u c a Cos t an t ino a Carnot è t e m a di 
tu t t i i d i s c o r s i . 

I m p r e s s i o n e viviasiniii ; c o m m e n t i g rav i ; 
pel luogo , p o r lo c i rcos tanze m e n t r e s ' i n 
c n o l r a n o lo Ciar e Gugl ie lmo. 

L o t t e r i e 
; ROMA, 7 ore ìi. a. 

(G) L 'uff icio cen t r a l e del sena to resp inse 
il p r o g e t t o p e r !a lo t ter ie d i Genova e di 
Vi t to r io . 

P r e f e t t i 
ROMA, 7. ore ìiM a. 

( C I Nel pross imo n iuv imento dei prefe t t i 
si oompren i l e rà quel lo del p re fe t t o di Ve
nezia Cotiiiat/er cho passa a G e n o v a , Mu-
liicchi andri i a Venezia. 

A n a t o l e D e l a f o r g e 
HOMA, 7 , o r e WM ». 

(G) É m o r t o i m p r o v v i s a m e n t e a Par ig i 
Analole Delafnriie u n t o r e de l la s t o r i a de l la 
r epubb l i ca di Venezia so t to Manin. 

F . B E H ' R A M I S Dire t tore . 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ge r . responaabpo. 

Premi assegnati 
ci Prestito a Fremi 

EflLACQUl U mk 
a ancora da sorteggiarsi sono da Lire 

•mmm 300000 
wmìm miìm 50000 

20000 ecc. 
t u t t i i i a g a i i l l i i n c o n t a n t i 

DALLA 

BANCA W^ZIOPIALE 
n e l R e g n o d ' I t a l i a 

PROSSIMA ESTRAZIONE 

30 Giugno corr. 
La vendilfi della Obbligazioni al prezzo 

di L, 1 .̂50 cadauna 
' E' B P E R T f l 

p r e s s o l a B a u c a N a z i o n a l e noIÌÌ (>8no 
d ' I t a l i a , l a B a n c a li-.Ill C i i s a r e t o d i 
F . e o , V i a C i i r l o F e l i c e , I O , t J e n o v a , 
e 1 p r i n c i p a l i B a n c l i ì o r i e C a n J b i o -
V i U n t c 

FilNGH 
I.aDlREZli INE dello 
SI'ABlLIHliNTO m 
Moitts-Oftome 

presso l ibano, avverte che col 1-
Giugno cominciò la spedizione dei 
SUOI PRBMUTI Fansgfei ed a©-
que termaSI, pregando ti volgersi 
« esclusivamenttì » alla PAUNUIIA RO
BERTI m via Carmine. 

PROVINCIA DI PADOVA 

Banca Popolare Cooperativa 
D I M O N T A G N A N A 

( Soada Anonima) 

A V V I S O 
E ap( 1 to li concorso al posto di Dire t tore 

(li questa l ì m c a Popolare Cooperat iva con lo 
stipendio .ninno di L. 3000 net to la Rieclie.«-
za (Mollile, pagibili a r.ite ninn^'li posticipate, 
ol tre .igii utili che sii \ " i ia l ino is^e^n iti ,i 
sensi dell 'Alt )0, Titolo V dolio s t a t u t o So
ciale 27 inaRgio J888, i isul tant i dal Bil.mcio 
annua le delta Bin i a s tess i 
' Gli aspin i i t i d o i t i u n o p i o s e n t i i o alla P re -
s ìden / i non più t i l d i del gnu no ,10 piUBno | . 
v. le loie (lonianile coi reclate dal seguenti dn-
ounionti 

Atto tli nascita ; 
Slato (ti )i>ìmntia ; 
Fedine cyinimatì ; 
Cet ttlìcxio di sana e robusta costitu

zione fisica; 
Attcstati di idoneità a copi ne il posto 

Potii inno nnd t ie esibiio quah inque a l t io do-
cnnipiito che e^si c iedesse iodol loio mteiesse . 

i /o le t to in biso ilI 'Vit «0 dello Sta tuto So
ci ilo d(i\i I [ire-.taie cauziono di L OOOO 

Il s e r \ i / i o cominciei. i col giorno 10 agosto 
1802 
: Dalla Piesiden^a deli i Banca saionno data 

t u t t e qut l le lliliii,idi/ionp che ogni aspi ia i i te 
ciedesse necos^aiie 

Montar/nani SS Maogto 189S 
Il PREsIDlfliITii! 

P l a c c o G i o \ a n n i A n t o n i o 
Il flearetario 

OARA?ZOLO noTi O N O P B I O 

È aperto ai publitico 

il Serraglio Klodsk] 
il p ù if rande dei mando 

I N P I I A T O D E L L A V A L L E 
=~ di llinoo alla Chiesa b a n u Giustina -> 

,,^raio della-Valle-
Quusta se ra alle o re 8 I |2 vi sa rà u n a grande 

rappresentazione al P a l a z z o d e l l o s o i m i e 
di proprie tà o d i re t to dal celebro ammaes t r a 
to re Oimeppe Spinetta. 

Questo i-erraglio p io \ en i en t e (ta Itonia si 
t i a t t o i i , i m questa cit ta pochi irunni 

0 ( i n i i j i o r n o d u e r a p p r e s e n t a z i o n i , 
con on t ia ta nello g,ibbin di tifl doni.itoii e 
due domali ici con Leoni, lii/rì, Panlet e, un 
litefanle ilei peso di dO quintal i , ed a l t u an i 
mali speciali 

In ogni i.ippiesenta/10110 pasto alle h e h e 
P r i m a r a p p r e s e n t ' i / i o n c o r e <J p o n i . 
S e c o n d a » » 8 » 

A V V I S O 
„ o — — 

P o r il 7 o t t o b r e tm'Ji s i « f i l l i a u n i 
CHlUbt l IU (li cinipi H circa sono ettai i i oa. l 
di t e i i e n o .u , i to i io , a ibo ia to , \ i t a t o con o l i o 
e prato, e i>opia|)osta o a „ i colonica con s t i l l i 
poi boi mi, cant ina, Iienile, foino «d alti e . i -
diaoen?e in Connine te i i suai io di < ; i i i t " 5 a n « \ a 
con comodi s t ia l i di acc(^-.o iicinissiin i alli . 
Ci t ta di IVidoi 1, tuoii p o i t a S (liin inni 

Pei intoiini/iiHii e ti i t t i t u u i / c o i f / p ' f d 'o 
studio 111 I aduca del notaio KoiS! doti. Ct^ 
tare, Piaxi'1 Capilaniala_Nt 24it: 
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fiele. Adnalica Società Veneta 
Padova-Veness ia V e n e z i a - P a d o v a 

diretto 3,47 a. 
!>• 4,28 » 

m.sto 6,25 » 
O'i.n 1,m » 
» .( ,44 » 

diretM) 1,11 p. 
accel. 1,21 »••• 
misto 3,35 » 
diretto 5,49» 
omn. 8, 1» 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
R, 2 » 
9,15» 

U,— !> 
1,50 p. 
2,30 » 
B,10» 
6,35 -> 
9,15 i> 

11,20 » 

omn. 4,16 a. 
j . 6,10 » 

diretto 9,=. » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4t,'=- » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p , 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

li,21 » 
12, 7» 

Pii i lovi i-Verona-Milano 

jam. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mie 7,52 » 
acc. 12,12a 1,44 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 

5,20 p, 
2,35 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
mi-tto 6,,56 » 
» 8,30 » 

diretta 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f.rRov. 
2,56 p, 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 t . 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 31, 5 » 
diratto 2,26 p. 
mirto 5,12 » 
» 6,30» 

jmn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

i i l i l ano-Vero i ia -Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40 » 10,,60 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

Bologna-I ' a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omu. 5,"= » 
dallov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
], 7i^ 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

dàTrev.10,50 » 
«diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35» 
li diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 »g 

Monse i i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. "i^KfaTf.ìjei" 
omo. 3,!50p. 6,25p. 
omn. 7,"=. »! 8,40 »_ 

Beì luno -Mon tebc l l nna 
'lainTTrsO a, 
tristo 1.80 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Lcgnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 

_omn. _8^10j>^ 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l l una - l l e l l uno 
omn.^6.50"aV [ 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mÌ8to(l)5,~ a. 

6,30» 
10, 0 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
',20 » 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 

4fil » 
8,«- » 

10,.50 » 

Venezia-Padova 
mÌ8lo(3)6, Oa. 7 , - a . ' * 
» 0,20» 8,60 » 
» 9,20 » 11,60» 
» 2,44 p. 6,18p. 
» 4,44 » 7 !4» 
» (4) 7, 9» 8-"> 
» 8,12 » 10 42» 

11} Fino a Dolo al Sabato = (2) Fino a Dolo il Sabato e giorni I estivi 
(a) Da Dolo al Salalo — (4) Da Dolo al Sabato o giorni Beativi 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7 19 a 
8,37» 110 30» 
3, Sp , 
7,13 

4 55p 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
Imsto"" 8,— aj'"9,38li7" 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» I 8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
mi.sto" 6,-*l^r7,38a'. " 

» 10,22» 12,—p 
» 4,22 p.| 6,— » 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a. 
8, 6» 
2 . - P . 
6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 

onm. 
...i.)'t0 

e,]'.» a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. • 6,22 a. 
misto 8,46 » 
onin. 12,"=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,•= » 

» 1, 5 p . 
omti. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32», 
l.F7p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,== a. 

11,30» 
6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 
misto 11.=-- • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
•7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 8,47 a. 

4, 4 p . 5,39 p 
8,33» 10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATFLL I BRANCA DI MILANO 

RR'èvcKnto «lai Hci^lo Ctovnnao 
/ SOLI CHB NE / ^& 'g^QgQW /X FgiìO ^g^JVtr/iVQ PROCESSO 

Medaglie d'oro" alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brussellé 1B80, FiladelRa 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposiiiont; di Londra 1888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona iSWW 9 Pari(/i {SH9 
(' ti ( (lit ifliMi'i'-tiliAiNW t ili (iCtU'iiirc le indijicstioiii tuè liic.annin.diiid \m- flii i-ii(hv. khUì ìmi;niii((t'.iiii fi ' 

velili |U( n sin 1 nimìraliile e soipriii(ioiiie mima (lovrtildic solo basiuru a î cni'iiilwi'.iire l' uso di qiifcsm lic-viiiul», ed 
onm fmugli i lircjjbe hciie ad esserne prnvvisia. 

( ut 1(1 lu|utic tonipopto (li ingrcdit-nli vcìitituli si [iri-nde mescolino coiiì'iirqvin, col seUz, col vino e col Ciifi'ft. — 
n HI n IH iiinuimlt si ò (|Uolln di corrcpgprti I'ÌIII'HÌÌI e la dclioltw.n tiri vonlricolo, di sliiiio!iii'*i ì'aiipellilo. FacHita 
la ii( ( fiwf e o»n mrMb im\\tm-\t>^n i' .«i rji''i'oiJiiU)(lj) iilld pciwiu; s(>f;j;,-Jlc 9 ijunl umlp.'̂ .'̂ fro piffliotto diiìlo spleen, 
non II il nid di Itniaco, ciipô lri e mul di cupo, cjiiisiile da ciiiiivo digcsiìoni 0 Adm\em\. — Molli iici;i'(ìdi!iili iimdici 
[letiiiHoiio g 1 di nnlo tempo l'uso del l*EHNCT-tl!iAN(;A ad iiUri nnuiri solili a vrendursì in casi di simili iiìcomodi, 

E.ÌÌ Ui e I iniui di cerlilicati di celi'liriià itirdiciie e da iliipiirt̂ sonlanzc M.iiiicinalì it Corpi Morali, 
V i i gg i a tove p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. L U I G I D E P R O S P E H i 

PreKao Bottiglia grande l . ^ =-= Piccola L. 2 
Esieere sull 'Etichetta la Erma trasversale FRATF-Ui BRANCA e C. 

^im 11 
wit^aMìifì77v L E G U A G L ì A N Z A. 
mALùU m VI YJf^J^ Società Nazionale Wlulua a Quota annua fissa contro i danni 

Per Imbellire la Carnaéione. ^^^^^ 

G R A N D I N E 
l ' o n d a t a n o l i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di Milano 

Di rez ione G e n e r a l o e S e d e Soc ia le 
MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali as-ficurati. . . L, 7 3 . 9 5 ( 5 , 4 3 8 . 0 0 
^ = g i y i - ' 11// Danni pagati anticipaiamente ; » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
' ^ ^ ' " ' ^ , „ » • . I v i . Pon'lo eli riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 

OnaefarriptodOTilvlsofflatrascinanieM» Premi relativi al Portafoglio d'aflari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 
iezza, e ner dare alle mani, alle spalle, ed alla . „ ... . . . „ . . . . . . . ,. . . 
braccia splendore abbagliante, «sale il Fior di Jieshtn-ztone dt JPreiìm agli Assicurati gumguennali per reparto avanzi: 
Mazzo di Nozze, clic imparte é comunica la dell, fjel 1885 .Sllftll utili del 1881 il 14,25 0(0 — noi 1886 sugli Utili del 1882 il 9,33 0|0-
«iosa fraeronza e delicate lime del giKlio 9 delU __ ^gj Jgjj7 gugjj utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
<!>w È un liquido lEicnico e iattosc. tsenza _ ,, g r,g QiO — nel 1889 Sugli utili nel 1885 il 10,7.-) OlO nel 1890 sugli 
d»aW al inoiKlo per preservivie - '«la»».<s u> ^^. | . ^^y jg^jg .^ g Q . ^ _ g ^ g i ' R a n j o g y ^ pu^e nel 1890, sul p r i m o 
Wlezza della groventu. „„.„„„,.„..„ esercizio del 1886 il 9,80 0|0. 

Sivetido^ataUiìFarmacistirnElesiepriaclpaltiTa ' _ 1 _ _ | _ _ _ „ , ^̂  
fiimierieFarmccliierì. FabVmcaTnLondm; iM&ir4 • 
'amjthamnton Row, W'^'-.e » PariKi s Nuova VorKt 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la Ci t tà di P a d o v a 

U r o 6 . 
Vendibile presso )fi tipografla Saccnetto 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
tur A P E R T I DA G I U G N O A S B T T B M B E E •£». 

Medaglia allo J'SJKIS binili di Jlllnno, Fraiif.ofoito slm 
N: ziniPiiic di Parigi Trìs^tp, M za, Torino e ' «•«•iidoi 

Fonte minerale l'i-rriigiiiosa e yasnì;» di fama secolare, la più gradita 
e la più Igienica delie Aci|iie da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
Btoinaco, malattìe dì l'egaio, didicìli dige.'.-tioui, ipecoiidrin. pa'pitazioni 
dì cuore, all'ezìonì iiHr\o..̂ e, eiiiKiatiie, tlnro.';!. f.-bbri perindieiie, ecc. 

. Per la cura a dimiicili" livoiueisì al sig. D i r e t t o r e del ia F o n i e in 
Brese ìa , C. Uoryl ie t l i , dai ...ignnrì Faiiuacisti e Di-po.siii aiaiuijciaii. 

In P A D O V A depofiio principale prp.«sn la Dilla P i a n o r i e M a u r o . 

C ^ ^ S Tb.-K. " 4 3 <0 «?*L. X* C*; 
Stabilimento CONTI ^ 

Questo rinomato Statilimanto interamente rimontato, e 
corredato dì nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure'di acqua salso.jodo, bromiohe, solforose-jodate di 
prima classe. 

Cur ' di bagni a domicìlio 
COLLA S P E C I A L I T à . D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in mete malattìe del fegato. in mo'te malattìe 
calcoMisi biliare, nel r-atiUTo IIHIIM siuinaco, della 
dei bronchi, nella sifilide, ni mnlie inaiaitie ciitainT 

Clima mite, treiiva iiiiiiiai dalla siazioiK^ ferriAia 
l)iri<)ersi uniciiiiiciile .•(! [)r<)|irie(;ii'iii 

Iella milza, nella 
niige, degl' iiitestì i, 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N ' I V P A G I N A 

CENTESIIVII 
' PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIfVII 
PER 

OGNI PAROLA 

(raiuimo di Cinquanta Centesimi) 
camere, negozi, locali d'osni H''-Avete appartamenti, 

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie dfi raccomandare? 

incorrete alla Pubblicità hv/fiumica 
t3i&l. « Goxxa.'ULia.ei > 

È inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a 
od a mezzo postale l'Inaporto dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesirai) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
! Rivolgersi diretti mante al Giornale di Padova II C o m u n e 

Da l l a s u a fondazione in poi la Soclelà EGUAGLIANZA pagò sempre -
i d a n n i i n t e o r a l m e n t e ed i n via a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
in solo ut i ì i , un' importante riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 360,000 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a prezz i modic i assicura tutti i prodptti 
ricavabili dai fondi, compresa l' uva, od usa la massima correntezza nella 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito-

Accorda agli Assicurati dì ch i ede re li p a g a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a 
l u n q u e s o m m a i tqu ida ta tosto finito il rischio del prodotto colpito, ©, 
dì c h i e d e r e accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle conilisioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneflcj, fra i quali quello della resti
tuzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli.avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. ' 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cer t iBcat l di soddi -
s l az ioue dei p r o p r i Ass icu ra t i che attestano i yaiitaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

1 iriiferai per le assicurazioni in PADOVAi Piazza PedroccM N. 536 
dai signori WX^&.t&l'M. lEtSt-tti. 

Rapprese^anti dell'EGVXai.lA.KZA. 

-FONTI RABBI 
liirezione e Depositi p a s o ' . i ^^snaomaca 

Acqua Acidula l'errui 

DA V E R O N A 

inosu la migliore in Eur 

da tulli i Medici 

pa api.iu<:8> 

IxiiidadeiiaCittàdiPadova 

II. OHSUUVATORIO ABTISONOMIClJ 
01 PADOVA 

8 (iiuf/no 1891 
A mei<.oJi vero -ti Padova 

Tempo I1IH..1.Ì ,11 PadovK oie il m. 58 s. 53 
TemH' 'iiedio di Roma ore i2 ra. 1 8. 20 

Osse rvaz ion i nielcorolo! | iul ie 
leguite all'altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 
(Il 

fi 

„ e -w - „ „ „ 
^ f^ !• fz a in ìi 

"̂  ¥ 5" S " • tó 

tìariiraeiro a d-- mil. 
il'ermoinetro ceutigr. 
Tensione del vup. acq. 
Umidità relativa . . 
Uiieziunu del vento . 
IVeloeità chi!, orar, del 

tento 
ptolo del cielo . . 

Iialle 9 ant, del fi alle 9 aiit. dei ^ 
Temperatura massima = -f 2ó'.0 

» miaima = {• U .9 

Ore 1 Ore Ore 
9 ant. 3 porn. 9pom. 

754.8 7ri.5.1 7fdl.O 
+ 20..') +22,1 + 19.8 

11..^ 9.4 . 10.9 
64 47 1 «4 

ESK ssw Avmv 
22 8 1 11 

114 cop 
1 

3(4 cop .sereno 

ING. CATTELANIED ONGARO 
PADOVA - PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

IVIAGGHINE AGRICOLE 
Ijdconiotivc - Locomobili - 'i'rebbiali-ici - Ai-utri 

Erpici - Racatta e Spaiidi-fieno 
POMPE CENTRIFUGHE per ASCIUOAMENTI 

F a l c i a t r i c i e M i e t i t r i c i A l b i o n e 

R a p p r e s e n t a n z a d i r o t t a del le r ì n o m a t i s s t n i e F a h b r i c l i c 
RANSOMISS, S I M S & JEFFERIES'- , d i ' l P S W I C H ' 

H S H R I S O N Me. ORKGOR & G. d i L E I G H 

— Cataloji l t i p r e s e n t i v i " g r a t i s , , d i e t r o r ì c l i l e s ta — 

F. BONATELU 

Elementi di Psicologia e logica 
PHEZZO h. 2 

Vendibile alla Tipografia F. Sacobetto 

lULSIONE SCOTTI 
D'OLIO PURO Di 

iSATO 11 iERiyZIO 
con GLICEEINÀ ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre v(?lte più efficace dell'olio di fegat&j«ein-
pllce senza nessuno elei BUOI inconrenfentt. 

SAPORE ©RADEVÒLE 
FACILE DI6ESTIONE 

i 

0 Ministero delllntctmo oon ma decisione 16 loglio 1890, 
iUntito il parere di mEwaima del GonaigUo Superiore di Sanità, 
pwniette la vendita deli 'Eìsnulaioae S c o t t . 

Daisi solameBts la geDuiita EKUI.BIONIÌ SOOX'7 
BtGfUats dal Oliiinìei SCOTX & BOWHB. 

•M SI VENDE IN TUTTE UE FARMACIE p» 

Fktésva ,̂ i89S. Pt«m Ti^ B&o«&e.(W 

http://EGVXai.lA.KZA

